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PROROGA DEI TERMINI PER LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA RELATIVA AI CONTRIBUTI IN
CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ALLEGATO C) DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 2145/2010
CONCESSI ALLE UNIONI DI COMUNI ED ALLE COMUNITA' MONTANE CON DELIBERE N. 2167/2011 E
N. 370/2013 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RENDICONTI DELLE SPESE PER GLI AMBITI 2) E 3) E
RETTIFICA PER MERO ERRORE MATERIALE DELLA MODULAZIONE DEGLI IMPORTI RELATIVI
ALL'AMBITO 2)
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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/492
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 2145 del 27.12.2010, con la 
quale sono stati approvati i criteri e le modalità per 
l'erogazione dei contributi in conto capitale, annualità 
2011, per spese di investimento a favore delle Nuove Comu-
nità montane e delle Unioni dei Comuni della Regione Emi-
lia-Romagna ed è stata in particolare approvata, quale al-
legato C) alla delibera stessa, quale specifica disciplina 
integrativa del Programma di riordino territoriale (art. 
14, comma 9, l.r. n. 11/2001), relativa alle misure di in-
tervento straordinario per l’attivazione di processi di 
razionalizzazione tecnico-informatica, digitalizzazione e 
dematerializzazione delle procedure in capo alla gestione 
associata;

- la propria deliberazione n. 2167 del 27.12.2011 con la 
quale si è provveduto all’assegnazione e concessione dei 
contributi in conto capitale di cui all’allegato C) della 
suddetta deliberazione alle Unioni di Comuni ed alle Comu-
nità Montane;

- la propria deliberazione n. 370 dell’8.04.2013 con la qua-
le si è provveduto ad approvare i criteri di disaggrega-
zione ed esatta attribuzione degli importi concessi per 
tipologia di intervento, con riferimento agli ambiti 1) e 
2) nonché a prorogare il termine per la presentazione dei 
rendiconti di spesa da parte degli enti beneficiari di 
contributi in conto capitale fissandolo al 27 aprile 2014 
per tutti gli ambiti finanziati, e precisamente per gli 
ambiti 1) Attività legate all’accordo attuativo territorio 
e fiscalità, 2) Unificazione degli applicativi di back of-
fice, 3)Unificazione dei sistemi di protocollo;

Vista la nota presentata dall’ANCI Emilia-Romagna in 
data 11 marzo 2014 prot. n. 74, acquisita al protocollo della 
Regione  Emilia-Romagna  con  numero  PG.  68178  in  data 

Testo dell'atto
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11.03.2014, con la quale viene formulata richiesta di proroga 
sia del termine ultimo per la conclusione delle attività pro-
gettuali, sia del termine perentorio per la rendicontazione 
della spesa in conto capitale da parte degli enti beneficia-
ri, con riferimento alla realizzazione dei progetti collegati 
agli ambiti 2) e 3) nonché di diversa modulazione dei criteri 
di valutazione dei documenti di rendicontazione della spesa, 
di cui al par. 6) della deliberazione di Giunta regionale n. 
2145/2010,  in  considerazione  degli  effetti  conseguenti  al 
riordino territoriale di cui alla Legge regionale 21/2012;

Valutati i contenuti della suddetta nota, conservata 
agli atti, in relazione alle attività previste dalla delibera 
di Giunta regionale n. 2145/10, con particolare riferimento 
al suddetto paragrafo 6) nonché alla scadenza dei termini per 
la rendicontazione della spesa, attualmente fissata al 27 
aprile 2014 per i progetti finanziati relativi a tutti gli 
ambiti, e rilevato in particolare che ANCI Emilia–Romagna 
precisa che:

- le criticità che permangono per il completamento delle at-
tività relative agli ambiti 2) e 3) e che richiedono tempi 
più lunghi per il completamento dei lavori sono determina-
te da ritardi, continuati in parte anche nel corso del 
2013, nel processo di “qualificazione degli applicativi 
sw” e nelle conseguenti procedure di selezione degli ap-
plicativi stessi, lasciando tempo non sufficiente per pro-
cedere alla successiva installazione ed avvio;

- le difficoltà intrinseche al compimento dell’attività de-
rivano  altresì  dalle  forti  ripercussioni  organizzative, 
nel momento in cui Comuni e Unioni sono stati coinvolti 
nel corso del 2013, e in molti casi sono ancora coinvolti, 
con  quanto  previsto  dalla  Legge  regionale  21/2012  sul 
riordino istituzionale, legge che influisce pesantemente 
sia sulla composizione che sulla stretta operatività delle 
forme associate in questo periodo;

- la natura delle attività previste negli ambiti 2) e 3) de-
termina impatti organizzativi pesanti sia sui cinque set-
tori comunali coinvolti nell’unificazione degli applicati-
vi informatici sia, più in generale, sull’intera organiz-
zazione dei comuni riguardo ai sistemi documentali e al-
l’archiviazione dei documenti, anche in relazione all’im-
plementazione del modello di gestione documentale, neces-
sariamente complesso, messo a punto in ambito CN-ER;
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- il modello di gestione documentale e della necessaria tem-
pistica adeguata, richiede per il corretto avvio l’inter-
vento “in loco” del Centro Competenza per il Dispiegamento 
(CCD), con attività che necessitano di una pianificazione 
puntuale che incrocia la disponibilità di personale del 
CCD con quella dei Comuni e delle Unioni, operazione deci-
samente complicata per la numerosità degli attori coinvol-
ti;

- gli effetti del riordino istituzionale in corso, implicano 
per diverse Unioni, di rendicontare le attività facendo 
riferimento ad una “mappatura” a volte molto diversa da 
quella in essere al momento della presentazione delle do-
mande di contributo, che richiede una diversa modulazione 
dei criteri di valutazione dei rendiconti di spesa basata 
sulle modifiche istituzionali nel frattempo intervenute;

Rilevato che ANCI Emilia-Romagna al fine di consentire 
la completa realizzazione dei progetti connessi agli ambiti 
2) e 3) ritiene congruente posticipare il termine ultimo per 
la conclusione delle attività fissandolo al 31 ottobre 2014, 
prorogando conseguentemente il termine ultimo per la rendi-
contazione della spesa al 31 gennaio 2015, mantenendo invece 
inalterata la scadenza già fissata per la realizzazione dei 
progetti afferenti all’ambito 1), il cui termine di rendicon-
tazione della spesa rimane fissato al 27 aprile 2014;

Preso atto che nella deliberazione di Giunta regionale 
n. 583 del 24 maggio 2010, al par. 5) lett. f) dell’allegato 
B),  si  è  definito  che  il  responsabile  dei  procedimenti 
istruttori volti sia alla quantificazione dei contributi non-
ché alla quantificazione degli importi che possono essere li-
quidati, è il Direttore Servizi Lepida S.p.A., a seguito del-
l’assegnazione alla società in parola delle funzioni e del 
personale del Servizio Amministrazione digitale e sistemi in-
formativi geografici, avvenuta con delibere di Giunta regio-
nale n. 518/2013 e n. 519/2013, mentre al par. 5) lett. i) 
del suddetto allegato, è previsto che le somme sono liquida-
te, fatte salve eventuali economie di spesa registratesi, con 
atto formale del dirigente competente del Servizio Affari 
istituzionali e delle autonomie locali;

Valutate e condivise, a tale proposito, le considera-
zioni, favorevoli alla proroga delle scadenze per la realiz-
zazione delle attività e per la rendicontazione della spesa, 
nonché ai criteri di valutazione dei rendiconti della spesa, 
con riferimento agli ambiti 2) e 3) espresse dal Direttore 
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della Divisione Servizi di Lepida S.p.a., formulate con nota 
Prot. n. 141482 in data 26.03.2014 conservata agli atti del 
Servizio;

Ritenuto pertanto di accogliere le richieste formulate 
da ANCI regionale fissando le seguenti nuove scadenze:

- il termine ultimo per la conclusione delle attività di co-
stituzione delle banche dati correlate agli ambiti 2) e 3) 
è fissato al 31 ottobre 2014;

- il termine perentorio per la presentazione della rendicon-
tazione della spesa per i suddetti ambiti, è fissato al 31 
gennaio 2015;

Ritenuto altresì di definire i criteri di valutazione 
dei rendiconti con le modalità proposte dal Direttore della 
Divisione Servizi Lepida S.p.a. nella suddetta nota, inte-
grando, per quanto concerne gli ambiti 2) e 3), il paragrafo 
6) relativo alle “Modalità di rendicontazione dei contributi” 
di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2145 del 
27.12.2010, allegato C) con le seguenti specificazioni:

a) per le Unioni e le Comunità montane costituite da almeno 8 
Comuni presenti al momento della concessione dei contribu-
ti, il contributo concesso viene riconosciuto interamente 
qualora i progetti finanziati con contributi in conto ca-
pitale siano stati, in sede di rendicontazione della spe-
sa, realizzati per almeno i 4/5 dei comuni, oltre all’U-
nione per quanto riguarda “segreteria e atti” e “protocol-
lo”;

b) in considerazione degli spostamenti che si osservano con-
seguentemente  alla  riallocazione  dei  comuni  all’interno 
delle  Unioni, a  seguito del  riordino territoriale,  nei 
soli casi in cui si siano manifestati tali movimenti, di 
riconoscere il contributo concesso in misura proporzionale 
rispetto al numero dei comuni che effettivamente completa-
no il percorso attuativo dei progetti finanziati;

c) in via residuale il suddetto criterio dei 4/5 viene appli-
cato anche ad Unioni costituite da meno di 8 comuni che 
abbiano avuto difficoltà a concludere le attività in rela-
zioni agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Richiamata la propria deliberazione di Giunta regionale 
n. 370 dell’8.04.2013 con la quale si era provveduto alla ri-
determinazione degli importi concessi per contributi in conto 
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capitale per l’ambito 2) per ogni singola unificazione, sud-
dividendo per mero errore materiale in tre parti anche i con-
tributi concessi alle Unioni che avevano previsto due o una 
sola unificazione, e ritenuto necessario provvedere alla ret-
tifica degli importi così come modificati e attestati nelle 
seguente tabella:

ENTE prima
unificazione

seconda
unificazione

terza unifica-
zione e ulte-

riori

Quota 10% Totale

NUOVO CIRCONDARIO 
IMOLESE € 30.313 € 30.313 € 30.313 € 10.105 € 101.044,00
UNIONE DI COMUNI VAL-
LE DEL SAMOGGIA € 11.722 € 11.722 € 11.722 € 3.909 € 39.075,00
UNIONE MONTANA VALLI 
SAVENA-IDICE € 9.115 € 9.115 € 9.115 € 3.038 € 30.383,00
UNIONE RENO GALLIERA € 20.543 € 20.543 € 20.543 € 6.847 € 68.476,00
UNIONE TERRE DI PIANU-
RA € 12.659 € 12.659 € 12.659 € 4.219 € 42.196,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO CESENATE € 6.517 € 6.517 € 6.517 € 2.172 € 21.723,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO FORLIVESE € 2.429,5 € 2.429,5 € 4.859,00
UNIONE MONTANA AC-
QUACHETA-ROMAGNA 
TOSCANA € 3.146,5 € 3.146,5 € 6.293,00
UNIONE DEI COMUNI TER-
RE E FIUMI € 8.391 € 8.391 € 8.391 € 2.797 € 27.971,00
COMUNITÀ MONTANA 
DEL FRIGNANO € 6.443 € 6.443 € 6.443 € 2.148 € 21.477,00
UNIONE COMUNI DEL 
SORBARA € 10.249 € 10.249 € 10.249 € 3.415 € 34.162,00
UNIONE COMUNI MODE-
NESI AREA NORD € 22.618 € 22.618 € 22.618 € 7.540 € 75.394,00
UNIONE COMUNI MONTA-
NI VALLI DOLO, DRAGO-
NE E SECCHIA € 386 € 386 € 386 € 129 € 1.287,00
UNIONE DEI COMUNI DEL 
DISTRETTO CERAMICO € 12.972,5 € 12.972,5 € 25.945,00
UNIONE DELLE TERRE 
D’ARGINE € 26.989 € 26.989 € 26.989 € 8.995 € 89.964,00
UNIONE TERRE DI CA-
STELLI € 9.865,5 € 9.865,5 € 19.731,00
COMUNITA' MONTANA 
DELL'APPENNINO PIA-
CENTINO € 2.312 € 2.312 € 2.312 € 770 € 7.706,00
COMUNITA' MONTANA 
VALLI DEL NURE E DEL-

€ 0 € 0 € 0 € 0 € 0,00

pagina 6 di 12



L'ARDA
UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL TIDONE € 802 € 802 € 802 € 266 € 2.672,00
UNIONE VALNURE E VAL-
CHERO € 6.960 € 6.960 € 6.960 € 2.321 € 23.201,00
COMUNITÀ MONTANA 
UNIONE COMUNI PARMA 
EST € 6.969 € 6.969 € 6.969 € 2.324 € 23.231,00
COMUNITÀ MONTANA 
VALLI DEL TARO DEL 
CENO € 9.291 € 9.291 € 9.291 € 3.097 € 30.970,00
UNIONE BASSA EST 
PARMENSE € 5.735 € 5.735 € 5.735 € 1.911 € 19.116,00
UNIONE PEDEMONTANA 
PARMENSE € 12.411 € 12.411 € 12.411 € 4.137 € 41.370,00
UNIONE TERRE VERDIA-
NE

€ 22.633 € 22.633 € 22.633 € 7.546 € 75.445,00

UNIONE COMUNI BASSA 
ROMAGNA € 23.803 € 23.803 € 23.803 € 7.933 € 79.342,00
UNIONE COMUNI DI BRI-
SIGHELLA, CASOLA VAL-
SENIO E RIOLO TERME € 3.772 € 3.772 € 3.772 € 1.257 € 12.573,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO REGGIANO € 3.897 € 3.897 € 3.897 € 1.300 € 12.991,00
UNIONE BASSA REGGIA-
NA € 12.428 € 12.428 € 24.856,00
UNIONE COLLINE MATIL-
DICHE € 2.256 € 2.256,00
COMUNITA' MONTANA 
ALTA VAL MARECCHIA € 0 € 0 € 0 € 0 € 0,00
UNIONE DEI COMUNI 
“VALLE DEL 
MARECCHIA” € 8.380 € 8.380 € 8.380 € 2.795 € 27.935,00
UNIONE DELLA VALCON-
CA € 3.178 € 3.178 € 6.356,00

Vista la delibera n. 2416/2008 e ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta della Vice Presidente – Assessore a “Finan-
ze. Europa. Cooperazione con il sistema delle autonomie. Va-
lorizzazione della montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici 
Locali. Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la sicu-
rezza.”, Simonetta Saliera;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

Per le motivazione specificate nella premessa e che qui 
si intendono integralmente riportate:
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a) di prorogare, fissandolo al 31 ottobre 2014, il termine 
ultimo per la conclusione delle attività correlate alla 
realizzazione dei progetti di cui agli ambiti 2) e 3);

b) di prorogare, fissandolo al 31 gennaio 2015, il termine 
perentorio di rendicontazione della spesa relativa ai pro-
getti di cui agli ambiti 2) e 3), in accoglimento della 
richiesta formulata da Anci Regionale con nota in data 
11.03.2014 prot. n. 78 tecnicamente convalidata dal Diret-
tore  Servizi di Lepida S.p.a.  con nota Prot. 141482 in 
data 26.03.2014, con riferimento ai contributi in conto 
capitale di cui all’allegato C) assegnati e concessi con 
deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2167/2011  e  n. 
370/2013;

c) di integrare, in accoglimento della richiesta formulata 
da Anci regionale con nota sopra indicata e sulla base 
della proposta formulata dal Direttore Servizi di Lepida 
S.p.a. con nota suindicata i criteri di valutazione dei 
rendiconti per gli ambiti 2) e 3) come segue:

- per le Unioni e le Comunità montane costituite da almeno 
8 Comuni presenti al momento della concessione dei con-
tributi, il contributo concesso viene riconosciuto inte-
ramente qualora i progetti finanziati con contributi in 
conto capitale siano stati, in sede di rendicontazione 
della spesa, realizzate per almeno i 4/5 dei comuni, ol-
tre all’unione per quanto riguarda “segreteria e atti” e 
“protocollo”;

- in  considerazione  degli  spostamenti  che  si  osservano 
conseguentemente alla riallocazione dei comuni all’in-
terno delle unioni, a seguito del riordino territoriale, 
nei soli casi in cui si siano manifestati tali movimen-
ti, di riconoscere il contributo concesso in misura pro-
porzionale rispetto al numero dei comuni che effettiva-
mente completano il percorso attuativo dei progetti fi-
nanziati;

- in via residuale il suddetto criterio dei 4/5 viene ap-
plicato anche ad Unioni costituite da meno di 8 comuni 
che abbiano avuto difficoltà a concludere le attività in 
relazioni agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

d) di rettificare gli importi relativi all’ambito 2) ride-
finendoli nelle misure di seguito indicate:

pagina 8 di 12



ENTE prima
unificazione

seconda
unificazione

terza unifica-
zione e ulte-

riori

Quota 10% Totale

NUOVO CIRCONDARIO 
IMOLESE € 30.313 € 30.313 € 30.313 € 10.105 € 101.044,00
UNIONE DI COMUNI 
VALLE DEL SAMOGGIA € 11.722 € 11.722 € 11.722 € 3.909 € 39.075,00
UNIONE MONTANA 
VALLI SAVENA-IDICE € 9.115 € 9.115 € 9.115 € 3.038 € 30.383,00
UNIONE RENO GALLIE-
RA € 20.543 € 20.543 € 20.543 € 6.847 € 68.476,00
UNIONE TERRE DI PIA-
NURA € 12.659 € 12.659 € 12.659 € 4.219 € 42.196,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO CESENATE € 6.517 € 6.517 € 6.517 € 2.172 € 21.723,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO FORLIVESE € 2.429,5 € 2.429,5 € 4.859,00
UNIONE MONTANA AC-
QUACHETA-ROMAGNA 
TOSCANA € 3.146,5 € 3.146,5 € 6.293,00
UNIONE DEI COMUNI 
TERRE E FIUMI € 8.391 € 8.391 € 8.391 € 2.797 € 27.971,00
COMUNITÀ MONTANA 
DEL FRIGNANO € 6.443 € 6.443 € 6.443 € 2.148 € 21.477,00
UNIONE COMUNI DEL 
SORBARA € 10.249 € 10.249 € 10.249 € 3.415 € 34.162,00
UNIONE COMUNI MODE-
NESI AREA NORD € 22.618 € 22.618 € 22.618 € 7.540 € 75.394,00
UNIONE COMUNI MON-
TANI VALLI DOLO, DRA-
GONE E SECCHIA € 386 € 386 € 386 € 129 € 1.287,00
UNIONE DEI COMUNI 
DEL DISTRETTO CERA-
MICO € 12.972,5 € 12.972,5 € 25.945,00
UNIONE DELLE TERRE 
D’ARGINE € 26.989 € 26.989 € 26.989 € 8.995 € 89.964,00
UNIONE TERRE DI CA-
STELLI € 9.865,5 € 9.865,5 € 19.731,00
COMUNITA' MONTANA 
DELL'APPENNINO PIA-
CENTINO € 2.312 € 2.312 € 2.312 € 770 € 7.706,00
COMUNITA' MONTANA 
VALLI DEL NURE E DEL-
L'ARDA € 0 € 0 € 0 € 0 € 0,00
UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL TIDONE € 802 € 802 € 802 € 266 € 2.672,00
UNIONE VALNURE E 
VALCHERO € 6.960 € 6.960 € 6.960 € 2.321 € 23.201,00
COMUNITÀ MONTANA 
UNIONE COMUNI PAR-
MA EST € 6.969 € 6.969 € 6.969 € 2.324 € 23.231,00
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COMUNITÀ MONTANA 
VALLI DEL TARO DEL 
CENO € 9.291 € 9.291 € 9.291 € 3.097 € 30.970,00
UNIONE BASSA EST 
PARMENSE € 5.735 € 5.735 € 5.735 € 1.911 € 19.116,00
UNIONE PEDEMONTANA 
PARMENSE € 12.411 € 12.411 € 12.411 € 4.137 € 41.370,00
UNIONE TERRE VERDIA-
NE € 22.633 € 22.633 € 22.633 € 7.546 € 75.445,00
UNIONE COMUNI BASSA 
ROMAGNA € 23.803 € 23.803 € 23.803 € 7.933 € 79.342,00
UNIONE COMUNI DI BRI-
SIGHELLA, CASOLA 
VALSENIO E RIOLO TER-
ME € 3.772 € 3.772 € 3.772 € 1.257 € 12.573,00
COMUNITÀ MONTANA 
APPENNINO REGGIANO 

€ 3.897 € 3.897 € 3.897 € 1.300 € 12.991,00

UNIONE BASSA REGGIA-
NA € 12.428 € 12.428 € 24.856,00
UNIONE COLLINE MA-
TILDICHE € 2.256 € 2.256,00
COMUNITA' MONTANA 
ALTA VAL MARECCHIA € 0 € 0 € 0 € 0 € 0,00
UNIONE DEI COMUNI 
“VALLE DEL MAREC-
CHIA” € 8.380 € 8.380 € 8.380 € 2.795 € 27.935,00
UNIONE DELLA VAL-
CONCA € 3.178 € 3.178 € 6.356,00

pagina 10 di 12



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Filomena Terzini, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE AFFARI
ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/492

data 28/03/2014

IN FEDE

Filomena Terzini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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404/2014Progr.Num. 12N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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